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Agli organi di informazione

Santa Sofia e “Il tempo della malinconia”. 

Domenica 21 febbraio inaugurazione della nuova mostra 

alla “Stoppioni” e conferenza su Tamara de Lempicka 

con Carlo Polgrossi. .
Domenica 21 febbraio, presso la Galleria d’arte contemporanea “Vero Stoppioni”, verrà inaugurata la nuova mostra sul tema “Il tempo della malinconia”.

Le opere esposte, selezionate tra quelle del ricco patrimonio della Galleria Stoppioni, verteranno tutte sul complesso sentimento della malinconia. Il risultato è una vera e propria antologia artistica che si propone di sviscerare in tutte le sue sfumature il tema della malinconia grazie anche all’interazione critica dell’osservatore. 

Il percorso si svilupperà su diversi livelli, a partire dalla malinconia nei paesaggi, fino ad arrivare a quella negli oggetti, passando attraverso il tema della malinconia nell’uomo. 
La mostra si innesta nel contesto del ciclo di incontri AutorJtinera, organizzato dalla Zona Due Valli e incentrato sul tema del tempo nell’arte. 
Domenica 21 febbraio, alle 15.30, infatti, si terrà il secondo appuntamento del ciclo “Il passo del tempo”, con il professor Carlo Polgrossi, il quale tratterà il tema “Tamara de Lempicka (1898-1980). Un’avventura nel tempo”. 

Il relatore si occuperà della celebre pittrice polacca e della sua innovativa modalità espressiva, trovando un approccio alla vita dell’artista come ad un percorso che si dipana nella storia e ne racconta, così, le sfaccettature. 
Il tema del tempo e quello della malinconia, infatti, sembrano essere saldamente intrecciati, causa e sintomo l’uno dell’altro, presenze fisse, ma impalpabili nell’esistenza di ognuno. 

Al termine dell’incontro sarà offerto un buffet a base di the verde e un esotico dolce orientale: il Manjyu. 

Per informazioni: Ufficio Cultura Zona Due Valli, tel. 0543.975428-29

In allegato:

la prima conferenza del ciclo “Il passo del tempo”, tenuta dal prof. Stefano Ferrari.
